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La crisi 
della De 

, ." Politica 
Il segretario vuole dare autonomia ai gruppi parlamentari 
e annuncia Consigli nazionali programmatici ,', 
Bodrato dirigerà «Il Popolo» e Marini l'organizzazione? 
La Cei esprime cauta fiducia, ma vuole «discontinuità» 
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Martinazzoli si dà un anno dì tempo 
I vescovi lo incoraggiano: «Ma dovrà innovare davvero» 

Si riunirà forse venerdì prossimo il Cn della De, subi
to dopo, sarà la nuova Direzione ad assegnare gli in
carichi di lavoro (Marini all'organizzazione e Bo
drato al Popolo7) Ieri Martinazzoli ha illustrato ai 
deputati de le proprie intenzioni autonomia dei 
gruppi parlamentari, definizione del nuovo pro
gramma del partito, congresso di rifondazione entro 
il '93 «La De rischia di estinguersi » 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

Il segretario della De Mino Martinazzoli 

• H ROMA La Sdld -Aldo Mo 
ro» disadorna se non per un 
piccolo busto del leader stom 
parso è semivuota quando Mi 
no Mattinatoli ne varca la 
porta sotto adeguata scorta di 
cameramen e cronisti L as
semblea dei deputati democri 
stiani è "-tata convocata per le 
15 30 con ali ordine del gior
no il «saluto del segretario po
litico» Ma devono giungere le 
quattro perché i parlanenturt 
si decidano ad arrivare E, 
quando finalmente arrivano, 
sono tanti un centinaio alme
no Mancano curiosamente 
tutti i capicorrente e del grup 
pò dmgente uscente e è sol 
tanto Sergio Mattarella 'Di lo
ro non e erd nessuno ma e e 
rano tutti » commenterà lieto 
Michele Agrusti «martinazzoli 
nano» da vmpre «Loro», natu
ralmente sono i De Mita e i 

Forlani i Lega e i Prandini t d 
è in questa separate?/a (certo 
più apparente che reale) fra 
«vecchia» e «nuova» De che 
Martinazzoli presenta sé stes
so al partito al paese 

Di fronte ai peones accalca 
ti Martinazzoli disegna una De 
che nelle intenzioni dovrebbe 
allontanarsi molto in fretta dal 
I immobile balena doroleo-an-
dreottiana degli ultimi tre anni 

, "È certo rivolta ad Anc'reotti e a 
^ Forlani la critica ali «apoteosi 

del pragmatismo» che «da so-
f ' lo se non è orientato da un i 

dea non realizza e non con 
vince» Ma alla polemica diret 
ta il neosegretano prefensce 
I allusione la circonlocuzione 
F il suo imperativo segreto 
(«fare in fretta») si traduce in 
un programma dagli accenti 
«sturziam» 

«Stur/iano» é per esempio 

I appello ai gruppi parlamen 
tari (e in genere alle rappre
sentanze elett.ze") perché «gè 
stiscano i rapporti con le istitu 
zioni in liberta e autonomia» 
mentre al partito spetta «la co 
municazione con la società» E 
«sturziana» è I accentuazione 
del profilo programmatico del 
la De oggi de! tutto assente 
«Dobbiamo decidere, non sol 
tanto discutere e (are delle no 
sire decisioni il metro di misu 
ra dell azione» dice Martina/ 
zoli Al «programma» sarà de 
dicalo un prossimo Consiglio 
nazionale o addirittura «una 
sene di Cn» E Gerardo Bianco 
annuncia con una certa enfa
si un «ritomo a Camaldoli» per 
una «meditazione sulla politi
ca» a Camaldoli, negli anni 
della guerra venne preparato 
quel «codice» poi divenuto uno 
dei documenti fondamentali 
della De E a Camaldoh i de di 
oggi torneranno ali inizio di di 
cembre 

Al di la dei simboli la strada 
di Martinazzoli 6 certo tutta in 
salita «Nei comuni dove si vo 
lerà - ammette il segretario - il 
partito é un cimitero Quelli sa
ranno i nostri veri congressi se 
non ce la facciamo anche su 
una linea di resistenza non ci 
saranno altre possibilità» F tut
tavia «non abbiamo motivo di 
disperare» Perché «diversa 
mente da altri non abbiamo 
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Scoppola: «Ora per cambiare 
De e Pds non presentino liste» 
«Collaborazione conflittuale» cosi Pietro Scoppola 
definisce il rapporto, in termini di reciproca auto
nomia, tra la segreteria Martinazzoli e il movimen
to di Segni Ma sollecita dai nuovo leader de deci
sioni rapide sulla riforma elettorale, diverse dalle 
posizioni di De Mita Scoppola invita il Pds a parte
cipare alla costruzione dell'Alleanza democratica 
«Servono liste senza i simboli di partito » 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Acclamazioni al 
Palaeur per Mdno Segni Due 
giorni dopo nel vicino Palaz 
'o Sturzo 1 «acclamazione 
del Consiglio nazionale de 
mocnstiano per Martinazzoli 
segretario Due scossoni nel 
sislema «bloccato» della politi 
ca italiana9 O tutto ò destinato 
a restare come prima' Ne par 
hamo con Pietro Scoppola 
garante dei referendum e uno 
degli esponenti più autorevoli 
dei Popolari 

Professore, tanti applausi. 
Non sono troppi? 

lo guardo con favore ali ele
zione di Martinazzoli Ma mi 
insospettisce questa esplosio 
ne di unanimità Se non su 
bentra una nuova classe din 
gente la sua segreteria finirà 
assorbita nelle vecchie logi 
che Come 7accaRnmi come 
ilprimoDeMitd 

Le sue dichiarazioni, i suoi 
primi atti? 

La nomina di Pierluigi Casta 
gnetti a capo della segreteria 
politica è una scelta eccellen 
te Maincombonodecisionidi 
grande rilievo Penso alla rifor
ma elettorale Questo è il pri 
mo terreno di verifica Conti
nuerà ' arroccamento contro 
I uninominale espresso da De 
Mita' La proporzionale corret
ta non e più sufficiente L ha 
ammesso anche Leopoldo 
Flia nel suo lecerne saggio su 
«Micromega» Ma De Mita an
che nell intervista pubblicata 
domenica dall «Unità» non ci 
sente da quell orecchio 

E allora, cosa succede? 
Se Martina7zoli non innova su 
questo terreno sarà il confili 
to Mi auguro che qualcosa si 
muova davvero Ci attribuisco 

no I intenzione di distruggere i 
partiti' No I uninominale dei 
referendari nnnova la forma 
partito che ha prodotto I oc 
cupazione dello Stato e la de 
vastazionedell economid 

Va bene, ma Segni cosa fa? 
Doveva uscire dalla De. 
Adesso si allinea al nuovo 
leader? 

Lo scenario da cui e scaturito 
il movimento di Segni non è 
cambiato II rinnovamento 
non passa solo per i partiti In 
una situazione di crisi come 
quella che attraversa I Italia 
bisogna mettere tutte le bar 
che in mare L esistenza e lo 
sviluppo dei Popolari sono 
una garanzia anche per Marti 
nazzoli Come finiva il discor 
so al Paldeur' Non ci ferme 
remo Non ci fermerdnno In 
somma non esiste il proble 
ma Segni-Dc in termini di ap 
partenenza o meno al partito 
Questo è uno schema vec 
chio Ecco io a questo punto 
parlerei di collaborazione 
conflittuale Ma adesso il 
problema è un altro 

Quale? 

Segni propone un Alleanza 
democratica al mondo laico 
alla sinistra democratica agli 
ambientalisti Cosa risponde il 
Pds7 Io capisco le difficoltà le 
preoccupazioni possono es 

sera dei costi da sopportare 
dei rischi da correre 

Non si può però Imputare al 
Pds di non aver pagato sulla 
via del rinnovamento... 

Non e è dubbio E sono l'ulti 
mo a volere il rafforzamento 
di una sinistra attardata nelle 
nostalgie del comunismo o 
nella conservazione dell al 
tuale sistema Ma il Pds non 
può rimanere estraneo a que
sta fase di movimento Smen 
(irebbe la sua ragione sociale 
L obiettivo e pur sempre un si
stema di alternanza da co 
stnjire 

Nel quale Segni e 11 suo mo
vimento esprimono, secon
do molte opinioni, il polo 
moderato, persino "di de
stra" .. 

Non siamo ancora a questa 
contrapposizione Oggi biso
gna uscire dal pantano non 
stare a gettarci schizzi di fan
go in nome della destra o del
la sinistra Viviamo una fase di 
transizione probabilmente 
lunga Riforma elettorale ma 
anche nsanamento della pub 
bhea amministrazione nordi 
namento dello Stato sociale 
Mettiamoci attorno a un tavo 
lo e verifichiamo gli spazi da 
percorrere insieme Gli espo 
nenti del Pds più attenti alla 
realta dell economia di mer 

un origine da cancellare» È 
tutta giocata sui due piani del 
la tradizione (di cui andare or 
gogliosi) e del rinnovamento 
(radicale necessario) la 
scommessa di Martinazzoli 
Che annuncia entro I anno 
prossimo «un congresso con 
regole nuove» che nelle inten
zioni del leader dovrà sancire 
I avvenuta trasformazione del
la De «rilegittimare il partito» e 
diventare cosi «la sede del 
grande ricambio delia nostra 
classe dmgente» Insomma un 
anno di tempo per rifare la De 
e poi lasciarla ai «giovani» 

Quanto alla politica «quoti
diana» i segnali sono impron
tati alla massima cautela Ieri 
jviartinazzoh ha incontrato Ni
cola Mancino capodelegazio 
ne de al governo, e poi Gianni 
De Michelis Ad entrambi ha 
spiegalo che la «sua» De resta 
rà fedele fedelissima agli im
pegni assunti «11 governo va 
sorretto non acriticamente ma 
con una solidarietà attiva» Ai 
deputati ha però voluto sottoli 
neare che «sulle riforme si gio 
ca la sorte della legislatura e il 
futuro del paese» E ha pole 
nuzzato con chi (Segni7) «uti 
lizza la riforma elettorale come 
grimaldello per scardinare il si 
stema dei partiti» 

Impervia la strada di Marti 
nazzoli sul chi va là il vecchio 
gruppo dirigente spodestato e 
tuttavia questd contrapposizio

ne non sappiamo quanto rea 
le è già un piccolo successo in 
termini di immagine per il nuo 
vo inquilino di piazza del Ge
sù Aiutano indirettamente 
Martinazzoli affermazioni co
me questa di Antonio Gava ai 
microfoni del Cri «Il rinnova
mento non è mettere da parte 
qualcuno » 

Alla cautela di Cava fa da 
contraltare la cautela dei ve
scovi L agenzia della Cei ha 
inlatti diffuso una nota sul 
cambio della guardia a piazza 
de! Gesù che suona come in
coraggiamento e (cauta) 
apertura di credito al nuovo 
leader Spetta a Martinazzoli 
scrive il Sir, «gestire un passag 
gio dalle forme più deteriori di 
partito professionale elettora
le" ad un nuovo modello che si 
ritiri da zone di potere e sia 
aperto alla società» Martinaz 
zoli dovrà insomma «remare 
controcorrente» contro il le
ghismo per esempio ma an
che contro le «troppe semplifi 
cazioni» (e forse 1 obiettivo po
lemico è Segni) I vescovi invi
tano però a dare «segnali rapi
di coerenti espliciti» e ad 
operare «una vera discontinui
tà di persone e di atteggiamen
ti» Un viatico impegnativo 
ma anche I indiretta confer 
ma che anche la Chiesa ha 
avuto la sua parte nella scelta 
del nuovo leader della De 

Pietro 
Scoppola, 
esponente 
del movimento 
dei Popolari 

calo non hanno idee molto di 
verse da quelle esposte da Ro
mano Prodi sabato al Pa 
laeur 

Allora, la discriminante è 
un'altra? 

SI tra chi vuole cdmbiare e 
chi vuole restare nel vecchio 
sistema Vedo un Alleanza 
democratica che si costruisce 
attorno a due nuclei quello 
della tradizione moderata e 
quello della sinistra Una forza 
che unendo queste due com
ponenti si contrapponga alle 
Leghe e al sistema clientelare 

insomma alla polanzzazio 
ne distruttiva tra Nord e Sud 
del paese Una polarizzazione 
tutura nel segno del sistema 
dell alternanza tra moderati e 
progressisti si definirà nel 
tempo Nulla è scontato 

Ma, nell'Immediato, cosa 

proponete? La crisi non 
aspetta.. 

L Alleanza democratica non è 
una somma di partiti Anzi 
per una certa fase è necessa 
no che i partiti stiano in se
condo piano in qualche mi
sura arretrino Penso ai prassi 
mi appuntamenti elettorali 
Nei Comuni sia la De che il 
Pds nonché i laici non do 
vrebbero presentarsi con i lo 
ro simboli Nell ipotesi che si 
realizzi I Alleanza esponenti 
qualificati di queste forze par 
(caperebbero a liste di coali 
zione insieme a movimenti 
della società e mie liste omo 
genee ad un programma deli 
mio 

E cosa resta dei partiti tra
dizionali? 

Nell Alleanza raccogliamo dei 
nuclei senzd Li presunzione 

di cancellare identità storiche 
Non lo nego è una sfida per 
tutti A questo proposito au 
spico interventi significai vi -
del Pds e di altri - alla conven 
don di sabato a Rom ì 

Quale soluzione se cade 11 
governo Amato? 

Non condivido I asprezza del 
la sinistra contro la manovra 
economica del governo Si 
può si deve correggere e mi
gliorare Ma è nell interesse di 
tutti che riesca Un altro gover
no7 Non vedo un alternativa 
pronta Condivido la proposta 
avanzata da Ermanno Gorrien 
al Palaeur un governo forma 
to da personalità scelte dal ca 
pò dello Stato fuori dalle logi 
che imposte dalle delegazioni 
dei partiti che sono la nega
zione del dettalo costituziona
le 

Le confessioni dell'esponente scudocrociato sui cambiamenti al vertice della De. «Ricordo De Gasperi, all'improvviso restò solo» 

Piccoli racconta: «Non è facile uscire di scena...» 

Napolitano 
d'accordo 
con Sca!faro 
sulla Lega 

«Credo che il presidente delld Repubblic a ìbbia i!f< ri ì ito 
concetti e prncipi ui carattere generale e ibb i min muto 
la Lega a comportamenti che qualsiasi lorzd pollile a re spon 
sabile deve osservare» Con queste pirole Giorgio N ipolit i 
no (nella loto) ha condiviso le cnlichc niosje dal capei del 
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro alla Lega Nord per i suoi onen 
tamenti «secessionisti» Il presidente della Camera ha soltoli 
neato inoltre che Scalfaro ha (atto tutto ciò con «grande si 
netà» «Sono lieto - ha concluso Napolitano - di dargliene 
atto» Le considerazioni del presidente di Montecitorio sono 
state raccolte nel corso della presentazione di Mali noli (li 'I i 
Repubblica una raccolta ragionatd degli atti dell Assemblea 
Costituente e del Parlamento repubblicano Al volume pa 
trocinato dalle presidenze di Camera e Senato hanno pane 
cipato numero11 studiosi tra i quali il curatore dell edizione 
Alfredo I ritogli presidente dell Istituto italiano «Jacques Ma 
ntain» Leopoldo Flia già presidente della Corte e ostituzio 
naie e Gianni Ferrara docente di Diritto costituzioiidle a Ro 
ma 

Per padre Sorge 
il neosegretano 
non è alternativo 
a Mario Segni 

«Sono sicuro che Martina/ 
/oli e Segni non sono alter 
nativi al! interno del partito 
Possono lavorare insieme 
per un periodo costituente 
durante il quale si dovMnno 
realizzare le riforme i.titu 

" ^ " " " " " " " — ™ ™ ™ ™ ™ * zionali e dll interno del pdr 
tuo trovare identità regole e classe dirigente completamen 
te rinnovati È dunque la logica e I elica politica a unirli» I-
quanto afferma padre Bartolomeo Sorge in un intervista al 
Mattino nella quale il gesuita afferma che -Martinazzoli h i 
in mano I arma vincente per non restare prigioniero delle 
vecchie correnti democristiane si chiama regionalismo» 
«Se dipendesse da me - dice ancora Sorge punterei su un 
partito popolare nazionale articolato m realtà reg onali con 
grande autonomia dai popolari della Lombardia a queln 
della Sardegna Sarebbe un modo per lasciare < -uere e io 
che è morto della vecchia De e realizzare la giusta sintesi 'ra 
i valori del passato e il nuovo fermento del mondo cattoli 
co» Infine rispondendo a una domanda sulle possibilità di 
successo del nuovo segretario della De padre Sorge sostie
ne di non sapere se «questa nomina sia arrivata troppo lar 
di» «Certo - conclude - la speranza e sempre I ultim J a mo 
nre» 

Furto 
a Brescia 
nell'abitazione 
di Martinazzoli 

Un furto è stalo compiuto in 
serata nell abitazione de, 
I on Mino Martinazzoli 'I 
fatto e avvenuto verso le ore 
18 a Brescia in una ville ti ì 
unifannliare nel qudrtiere n 
Sideri die di Bompiano alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ penfen . della citta I 1 idn 
hanno approfittato della momentanea assenza della mogi e 
di Martinazzoli Giuseppina Ferrari riuscendo ad agire indi 
sturbati I malviventi hanno rotto una f.nestra a' pruno piano 
e sono penetrati ali interno dell abitazione impossessando 
si di tutti i pezzi d argenlena della casa di altri oggetti di va 
lore e in particolare dei gioielli della moglie di Mdrtm i/zoli 
Il valore complessivo del bottino secondo una prima stim i 
degli investigatori si aggira attorno ai cento milioni 

Mario Segni 
andrà 
dalla «Sinistra 
dei club» 

Sabato d Roma ali ivsem 
blea della Sinistra dei club 
che discuterà la proposti di 
«Alleanza democratic i» < i 
sarà dnche Mano Segni lx> 
afferma (gli stesso in un in 
tervis» i rilasciata ali Lumpcfj 

^ ™ " " " " * " " rclla quale d chiara anche 
di non aver ancora deciso se i suoi «Popolari per la rilorma 
saranno o no presenti con liste proprie alle prossime eie 
zioni amministrative II leader referendario inoltre non è1 

sorpreso dell attenzione mostrata da I ranees» o Cossig i pir 
il suo movimento mentre t preoccup ilo per 11 proposi,! 
«pericolosissima» della Lega Nord Per Segni 1 Alleanza de 
mocratica è «un modo per dare risposta ai problemi italiani 
e insieme reinventare il modo di sviluppare una presenza 
cattolica nella società civile» Alla domanda se abbia trovato 
degli interlocutori a sinistra «Manotto' risponde che «la siili 
stra italiana ha avuto da un lato una lunga egemoni * comu 
nista dall altro un personaggio di grande rilievo come Craxi 
che però da qualche anno si è trasformato in un conservato 
re anzi nel capo dei conservatori Sabato comunque elsa 
rà una riunione della Sinistra dei club C i andrò» Segni so 
sliene inoltre che «e importantissimo» che Martelli sia per 
I uninominale e che «in qualche modo marr ' iemo assieme 
sulle riforme» 

Andreotti: 
«I parlamentari 
sono tanti 
ma non troppi» 

«Starno tanti 111.1 non si uno 
troppi» e I eloquenti titolo 
del consueto «Block notts» 
di Giulio Andreotti siili Furo 
peo incentrato questa setti 
mani sulla proposta di ri 
durre il numero dei parla 

" ^ " * " " ^ " inenHri I ex presidente cVl 
Consiglio fa notare che «nell Italia molto più piccola del 
1880 i deputati erano 500» mentre ogpi 'd u m e n ne conta 
630 e il Senato 326 «Poiché le competenze sono ideimi le -
scrive Andreotti - è lecito domanddrsi se sidiio troppo tari 
citi di lavoro I senatori o se potrebbe operarsi un ì forti, ri 
duzione d Montecitorio» Quello che certo t che «tra i nodi 
che nell dttudle lase di rilettura della Costituzione vanno 
sciolti vi è quello della composi/ione del P.irl unenti) ' ina 
sola Camera o due ' E in un caso o nt II altro e giusto il 
quantum sin qui vigente in Italia' Li rubrica si conclude 
con una sene di ddti sulld composizione dei Parlarne un cu 
ropei e americano dai quali si evince che il rapporto ti irat> 
presentdnti e popoldzione e di 15 Selciti su centomil i e Illa 
dini in Lussemburgo 0 5 in Irldiid i <1 in Belgio i 5 in D ini 
marca 3 in Inghilterra l (J m Grecia 2 i in Port igallo 1 (> m 
I-rancui e in Italia 1 5 in Spagna e in Ol inda 0 ') ni Gemi i 
ma e 0 2 negli Siati Uniti 

GREGORIO PANE 

Le sconfitte e le solitudini dei segretari dici raccon
tanti da Flaminio Piccoli 'Ricordo De Gasperi, so
lo E capii com è il mondo» La tragedia di Moro 
«Quante angosce C è un anello della catena che 
sfugge E morirò senza conoscere la verità» Fanfani7 

«Attivo» Rumor9 «Sara rivalutato» Marttnaz/olf «Ha 
I immagine E Andreotti 'Quello che noi buttiamo 
nel partito, lui lo butta nei suoi libri» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Non e e dubbio 
che un partito come il iiosfo 
macina molti uomini di potè re 
F che molti tra di noi si ritono 
più la forza del potere che 
quella delle idee Sornione 
seduto su un divano in un ali 
golo nascosto del Senato 11 \ 
minio Piccoli p iri i eli M irti 
nazzoli e dell i sua De (• cosa 
raccont t il vecchio -Plani» I ex 
segretario il e apo doroteo' 

Iornano ìll.i mente i ricordi 
episodi duri storie di scontri 
vecchi di anni e forst ITMI sopì 
ti f visi "oti che dffolldno Li 
stona del nostro dopoguerra 
De Gasperi t Rumor Andreotti 
e /accaglimi F come 
un ombra incancellabile Aldo 
Moro con il suo martirio e i mi 
sten che circondano la sua 
morte «Mi creda io non ho in 
/ide non ho tristezze Per me 

non ho mal sofferto M i soffro 
nel vedere certi risse certe be 
ghe» premette Piccoli prilli 1 di 
Lisciarsi anddre ai ricordi 

Da dove partire' Da lontano 
che è meglio Da De Despen 
ma da un Lie Gasperi se onfitto 
fatto fuori dal governo Frd il 
luglio del 53 presidente Pie 
ceìii Pesa la sconfitta nel 
partito' «Ce la solitudine 
Nell estati elei 53 De Gasperi 
vi nne a Ireneo Ad attenderlo 
eravamo solo in tre quattro I o 
portammo in un bar li vicino 
per offrirgli un caffè? Fra solo 
Capii allora com e il mondo F 
poi' «Poi lui solfrl moltissimo 
nel 54 I anno della sua morte 
Andai a trovarlo a Castel Gan 
clolfo con Fisa Conci und no 
str i deputata Fra molto mala 
to ma ci fece una descrizione-
profetica dei difficili anni che 
sarebbe ro venuti lo ero molto 
affezionato a De Gdsperi Sta 

un attimo in silenzio il vecchio 
capo dorotco come se frugas 
se nella memoria Sospira 
«Certo fu una decisione delle 
lite sfere del partito quella di 
liquidare De Gasperi » Già al 
lora e era Andreotti n o ' T e he 
combinava'Anche lui era VICI 
no a De Gasperi «F.ra sol'ose 
gretano ma Comunque di 
questa faccenda parli con lui 
e meglio lo magari dirò qual 
cosa prima di morire» 

f eiucstd la solitudine che si 
prova dopo una sconfitta se 
natore Piccoli' «Beh ci sono 
momenti di amarezza» Diche 
gene re ' «beco vai ad un as 
se mble i fai qualche passo 11 
in mezzo e improvvisamente ti 
accorgi e he non ci sei più Nes 
suno vieni a stringerti la imi 
no Per fortini ì io ho sempre 
avuto molti rapporti con la pe 
nfena del partito Ed anche al 
I estero lxi sa che mi scrive an 
cora Isim II Sung' KimllSung 

chi ' Il dittatore coreano' An 
unisce soddisfatto «Mani 
Racconta «Mi manda delle let 
tere Perchè accompagnai Idg 
giù da lui una volta una dcle 
ga/ione della IX e un dlt-d 
voltd una delegazione della 
Camera Mi manda anche dei 
loro medicinali t i libri Dio 
quanto scrive1» Meglio tornare 
ai fatti di e isa nostra senatore 
Si ricord ì di quando la doveva 
no eleggere segretario nel 75 
e invece saltò fuori /uccagni 
ni ' Fu un brutto momento 
quello' Si andava avanti stan 
camente da giorni e giorni Mi 
dissero preparati che tocca a 
le Avevo anche pronto il di 
scorso d investitura F invece 
e era già I ordine di non votur 
un F mi decorsi da certi movi 
menti clic orni u si punt iva su 
/accagnini Solfrl di questo' 
«Glielo ripeto io non provo in 
vidia Ho avuto momenti felici 

e momenti di gr inde infelici 
tà F il suo momento eli mag 
gior felicità politici' «Neil 82 
quando dopo un estate tor 
mentala dalla sinistra facem 
mo I assemblea degli esterni 
I del suoi predecessori cosa 
dice' Di Fanfani ad esempio' 
«Fra molto attivo molto impe 
guato molto pragmatico F 
Rumor' 'Sono stato al suo dun 
co fino ali ultimo giorno dell i 
sua vita Sara rivalutato 

I Aldo Moro senatore' Gli 
occhi di Piccoli frugano lungo 
il corridoio Mormora «Ave\-. 
una preparazione intellettuale 
altissima una visione politica 
più avanzata di noi tutti Ricor 
do 1 ultima volt i che gli p irlai 
due giorni prima del suo se 
eiuestro Fra notte noi de no 
cristi.ini eravamo radunati alla 
Camilluccia per fare la lista del 
ministri del governo Andreotti 
lo ero capogruppo a Monleci 

tono \d un eerto punto Moro 
mi prese sottobraccio e mi dis 
se Andiamo fuori a prendere 
un pò d aria Vede io d i do 
roleo ero meno con/into di lui 
dell intesa con il Pei Lui som 
se indicò i fogli sparsi con i 
nomi dei futuri ministri e coni 
mento Lasciamo che ill'ci li 
von a questo governo pere he I 
comunisti devono imparare 
quanto sono dure vicende di 
questo genere Poi il suo TCL 
pimento le lettere e he indiriz 
zò anche a lei I ammollimeli 
to alla De «11 mio sangue ne a 
drà su di voi» Cosa pensa og 
gì senatore' «Ricordo le notti 
angosciose a pia/za del Gesù 
Penso alla sua disperazione 
nel sentirsi abbandonato dal 
partito Mi dicevo e se fossi al 
suo posto' Pere hO ni ssuno mi 
aiuta' Quante volte mi sono 
chiesto era meglio trattare' 
yuanti problemi di coscien 
/a Ricordo il coragpio di Zac 

ragnnn V se mi permette an 
che la limpida figura di Berlin 
guer Ma non toccherei nulla 
di quella tragedia Si es svolt i 
come doveva svolgersi nel 
I opportunismo di quileuno» 
ÌA'Ì ila continu ito i parlare di 
misteri intorno a quell .issassi 
ilio «Ncjn si sapra m n la ve ri 
ta C 0 un niello della e itemi 
che continua a 'fuggire Forse 
gli stessi briPi.'isti furono aggi 
rati Sono .incora ddesso an 
gosc iato penso alla seiiguri 
nel lasciar mejnre un uomo si 
mile Forse un giorno ellissi. 
II verità ven-à fuori M ì io mori 
rò primi non li conoscerò 
mai» 

F Martinazzoli le piace co 
ine segretario' Alcuni suoi 
oassaggi in ( onsiglio nazion i 
le mi hanno commosso comi 
quando ha rdceonl ito del no 
stro consigliere che si mette ì 
piange re me ntre quelli dell ì 

U'g i gli grifi ino I ic'ro I if'ro1 

In questo momento direi eie 
\a he ne 111 un ì oi ona unni i 
glllc 1 I ì De si cllliloslr i I uni 
et) p irtitoclu s nnnov i d i\u 
ro M l seconde) k l so| r i\s l\e 
r i il Bi me ohore M i sgn ini 
del vecchio 11 un si v in i di 
ironia «l.ci che m elice lucile 
di si Un p ìrtilo li e e nlro e i 
vuole in qui sto P il se Or i de 
\ o ind..n ] mi i si vot i I 
rumore de i \> issi t e inni ini 
pi il le ito ne 'le s ili si le uni e 
vuote ili 1 il i / /o M K] un i 
t li lllllln l cosa sci) itoli i n 
me in il Ali Ire otti col) tutl ) 
e]lie Ilo clic 11 i r ippre si iti i i 
non h ì ni u ( ilii il se gre I ino 
elei pulite Sili un piccolo 
sorriso sullo i I) ili gngi ili | 
vee e Ini 11 ipu doluti o Pe le 1 e 
^li pi ice tono più gli iff in di 
govi mo Quell'ielle noi bulli i 
ino nel p irtilu Ini lo bull i ne i 
suoi libri Iz i li li i letti 
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